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           Mod. 2A 
ISTITUTO COMPRENSIVO N.5 VERONA “SANTA LUCIA” 

 

INTEGRAZIONE AL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ a.s. 2020-2021 
 

- PATTO DI RESPONSABILITÀ RECIPROCA TRA L’ISTITUTO SCOLASTICO E LE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI - 
circa le misure organizzative, igienico-sanitarie e ai comportamenti individuali volti al contenimento della diffusione 

del contagio da COVID-19  - SCUOLA INFANZIA – 
(Delibere Consiglio di Istituto n. 62 e 63 del  giorno 1 settembre 2020 e aggiornamento online del 10 settembre 2020) 

 
Alunno/a _________________________________________   Plesso _____________________          Sezione  ________ 
  
PREMESSA 
In riferimento al parere tecnico espresso in data 28 maggio dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) istituito presso il Dipartimento della 
Protezione Civile e al “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 
contenimento della diffusione di Covid-19” emesso dal Ministero dell’Istruzione il 06.08.2020, per quanto riguarda le “misure 
organizzative generali” e le indicazioni fornite in ordine ai comportamenti che coinvolgono direttamente le famiglie o chi detiene la 
potestà genitoriale e gli studenti maggiorenni, la precondizione per la presenza a scuola di studenti (…) è:  
- l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5° C anche nei tre giorni precedenti;  
- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  
- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto a propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni; 
- non provenire da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS o di altre autorità competenti.  
Chiunque presenti sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 37,5°C dovrà restare a casa. Pertanto si rimanda alla 
responsabilità individuale rispetto allo stato di salute dei minori affidati alla responsabilità genitoriale.  
Esplicito e ripetuto da parte del Comitato il “bisogno di una collaborazione attiva di studenti e famiglie (…) nel contesto di una 
responsabilità condivisa e collettiva” e la chiamata alla corresponsabilità della comunità tutta nel fronteggiare la “grave crisi 
educativa” prodotta dall’epidemia Covid-19. Ne consegue la necessità di una integrazione del Patto educativo di Corresponsabilità 
con l’impegno delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, a rispettare le “precondizioni” per la presenza a scuola 
nell’ anno scolastico 2020-2021. Il Patto infatti, oltre ad essere un documento pedagogico di condivisione scuola-famiglia di “intenti” 
educativi, costituisce anche un documento di natura contrattuale. Pertanto ne è richiesta la sottoscrizione da parte di ciascuno 
studente/genitore - finalizzato all’assunzione di impegni reciproci. 

I genitori/esercenti potestà genitoriali/tutori  
 
………………………………………………………………………………………… 
 
 ………………………………………………………………………………………… 
consapevoli di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci,  
 
SOTTOSCRIVONO LA SEGUENTE INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ per  
 
Il/La bambino/a ………………………………………………………………… iscritto/a presso l’Istituto Comprensivo n. 5 Verona “Santa Lucia”  
 
LA FREQUENZA DELL’ISTITUTO SCOLASTICO  
 

 In particolare, i genitori (o titolari di responsabilità genitoriale) dichiarano:  
- di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna e di impegnarsi a rispettarle e a farle 
conoscere e rispettare alla/al propria/o figlia/o;  
- che il/la figlio/a o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare non è sottoposto alla misura della quarantena ovvero 
che non è risultato positivo al COVID-19; 
- di monitorare le condizioni di salute del proprio figlio/a, avvalendosi anche del supporto del Medico di Medicina Generale e del 
Pediatra di Libera Scelta; in particolare, con riferimento con riferimento al DM 03.08.2020, e al “Protocollo d’intesa per garantire 
l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-19” emesso dal Ministero 
dell’Istruzione il 06.08.2020, è precondizione per la presenza nella scuola di bambini, genitori o adulti accompagnatori: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5°C anche nei tre giorni precedenti, 

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni, 

 non provenire da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS o di altre autorità competenti, 

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 
-  di, ogni qualvolta il proprio/a figlio/a presenti sintomi sospetti per COVID-19 (a titolo di esempio: febbre, difficoltà respiratorie, 
perdita del gusto e/o dell’olfatto, mal di gola, tosse, congestione nasale, congiuntivite, vomito, diarrea, ecc.):  

 evitare di accedere al servizio, e comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute,  

 rientrare prontamente al proprio domicilio,  

 rivolgersi tempestivamente al proprio Medico per le valutazioni del caso e l’eventuale attivazione delle procedure previste 
per l’esecuzione del tampone nasofaringeo; 
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- di impegnarsi a trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre (uguale o superiore a 37,5°) da misurare quotidianamente 
prima di accedere a scuola, oppure in presenza di altri sintomi quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto 

o del gusto e di informare tempestivamente il pediatra / il medico di base  della comparsa di sintomi o febbre e di seguirne le 

indicazioni e le disposizioni ;  
- di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio sia sottoposto a misurazione della temperatura con termometro senza 

contatto all’ingresso del servizio e che, in caso di temperatura superiore a 37.5° o di presenza di altra sintomatologia sospetta sopra 

citata, non verrà ammesso al servizio;  

- di essere a conoscenza che chiunque presenti sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 37,5°C, ovvero abbia avuto 

contatto stretto con soggetto positivo, per quanto di propria conoscenza, ovvero con persona in quarantena o isolamento 

domiciliare negli ultimi 14 giorni, dovrà restare a casa;  

- di comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica le variazioni del proprio stato di salute che potrebbero riferirsi ad un 

contagio da Covid19 (febbre, raffreddore, congiuntivite, tosse ecc.) per permettere l’attuazione del previsto protocollo e 

scongiurare il pericolo di contagio di massa;  

- di provvedere a trasmettere tempestivamente alla scuola, in busta chiusa e sigillata, la documentazione medica del proprio 

bambino/a ovvero ragazzo/a nel caso lo stesso si trovi in stato di immunodepressione per patologia o per terapia;  

-di privilegiare,  nei percorsi di andata e ritorno da scuola,  gli spostamenti a  piedi e in bicicletta e  l’uso di mezzi propri utilizzati  

singolarmente  rispetto ai  mezzi  pubblici; 

- di impegnarsi per evitare assembramenti e rispettare il distanziamento in particolare nelle fasi di ingressi ed uscita degli alunni 

dall’edificio scolastico e di impegnarsi a rispettare le indicazioni e le procedure fornite dalla scuola; 

- di partecipare agli incontri collegiali in videoconferenza organizzati dall’Istituto per informare delle attività da svolgere e delle 

procedure da seguire ai fini del contenimento del rischio di contagio da COVID-19 e per la tutela della salute;  

- di tenersi informati costantemente riguardo alle iniziative dell’Istituto scolastico mediante la consultazione quotidiana e 

sistematica del sito istituzionale d’Istituto e del registro elettronico;   

- di rispettare le regole per l’accesso delle famiglie agli uffici amministrativi;  

- di impegnarsi a supportare e sostenere la progressiva acquisizione dell’autonomia personale del proprio bambino/a  nel percorso 

di crescita personale e nel processo di apprendimento;  

- di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre (uguale o superiore a 37,5°) o di altra sintomatologia (tra 

quelle sopra riportate), l’Istituto scolastico provvede all’isolamento immediato e successivo allontanamento del minore, a cura del 

genitore o altro adulto responsabile, invitandolo a contattare immediatamente il Medico di Medicina Generale e/o Il Pediatra di 

Libera Scelta per le valutazioni del caso e l’eventuale attivazione delle procedure diagnostiche  e all’applicazione delle “Indicazioni 

operative per la gestione  di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”;  

- di essere consapevole che per la riammissione a scuola si applica quanto previsto dalla Circolare 345038 del 02 settembre 2020 

della Regione Veneto e s.m.i, riassuntivamente: 

 per casi Covid confermati da tampone positivo e casi Covid sospetti con tampone negativo si rientra al termine 

del percorso di guarigione con attestazione rilasciata dal medico di famiglia. 

 per casi con condizioni cliniche non sospette per Covid, per la riammissione a scuole si rientra con specifica 

autocertificazione a firma dei genitori. 
- di fornire alla scuola recapiti telefonici aggiornati, funzionanti e che i genitori devono essere comunque sempre reperibili ai contatti 
forniti (è opportuno comunicare più recapiti cellulari, abitativi, di lavoro, di persone reperibili e delegate al ritiro dell’alunno/a) in caso 
di chiamata urgente da parte dell’istituzione scolastica; 
- di essere consapevole ed accettare che, in caso di chiamata da parte dell’Istituzione scolastica, si debba il più celermente possibile, 
e comunque non oltre un’ora dalla chiamata, provvedere al ritiro della/del bambina/o in quanto si deve agire responsabilmente per 
salvaguardare la salute pubblica; il protrarsi del tempo indicato e l’eventuale aggravarsi dei sintomi dell’alunno autorizza la scuola a 
contattare il servizio sanitario; 
- di essere stato adeguatamente informato dall’Istituto scolastico di tutte le disposizioni organizzative e igienico sanitarie per la 

sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del contagio da Covid-19 ed in particolare:  

 delle disposizioni per gli accessi e l’uscita dal servizio;  

 di non poter accedere all’area del servizio per l’infanzia, salvo casi specifici in accordo con quanto previsto dalle “Linee di 

indirizzo per la riapertura dei servizi per l’infanzia 0-6 anni”;  

- di non poter accedere a scuola durante lo svolgimento delle attività ed in presenza dei bambini, se non per situazioni di comprovata 

emergenza preventivamente autorizzate;  

- di essere consapevole che con la  ripresa di attività di interazione, seppur controllate, non è possibile azzerare il rischio di contagio 
che invece va ridotto al minimo attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza previste dalle 
linee di indirizzo regionali sopra citate, e che per questo è importante osservare la massima cautela anche al di fuori del contesto della 
scuola. 
 

 In particolare l’istituto scolastico,  consapevole che in età pediatrica l’infezione è spesso asintomatica o paucisintomatica e 
che, pertanto, dovrà essere garantita una forte alleanza tra le parti coinvolte e una comunicazione efficace e tempestiva in 
caso di sintomatologia sospetta, durante il periodo di frequenza a scuola 

 
-  dichiara di avere preso visione del “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico 
del 28.05.2020”, del D.M. 03.08.2020, del Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-19” emesso dal Ministero dell’Istruzione il 06.08.2020, delle “Linee di indirizzo 
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per la riapertura  dei servizi per l’infanzia 0-6 anni” della Regione del Veneto del 13.08.2020, e di attenersi alle indicazioni in essi 
contenute, nel rispetto degli interventi e delle misure di sicurezza per la prevenzione e il contenimento della diffusione di SARS-CoV-
2; 
- fornisce  puntuale informazione rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e igienico-sanitario adottato per contenere la diffusione 
del contagio da COVID-19 e si impegna, durante il periodo di frequenza del servizio scolastico a comunicare eventuali modifiche o 
integrazioni delle disposizioni;  
-  si impegna a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni;  
- si avvale di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti normative in materia di organizzazione di servizi 

per l’infanzia, in particolare sulle procedure igienico-sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio;  

- si impegna a realizzare le procedure previste per l’ingresso e ad adottare tutte le prescrizioni igienico-sanitarie previste dalle 
normative vigenti e dalle linee di indirizzo regionale;  
-  organizza le attività evitando, nei limiti della miglior organizzazione possibile, attività di intersezione tra gruppi diversi di bambini; 
- sensibilizza ed invita tutto il personale scolastico ad aderire ai programmi di screening organizzati dal ministero di competenza e 
rientranti nelle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica Covid-19; 
- si impegna ad attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da parte di un bambino o 
adulto frequentante l’istituto scolastico, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale e a condividere con i genitori dei singoli 
interessati tali disposizioni, qualora previsto dal protocollo e richiesto dall’Azienda Ussl; 
- si attiene rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da parte di un bambino o adulto 
frequentante il servizio, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale; 
- assicura l’elaborazione, il monitoraggio e il sistematico aggiornamento delle procedure di prevenzione e protezione della popolazione 
scolastica dal rischio di contagio, avvalendosi del Comitato COVID - 19, costituito dal Medico Competente, dal Responsabile S.P.P., dal 
personale scolastico e del referente scolastico; 
- assicura e promuove azioni di formazione e informazione del personale scolastico, degli studenti e delle famiglie sul rischio di 
contagio e sulle possibili azioni di prevenzione.  
 
 
La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede.  

Dal punto di vista giuridico non libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di mancato rispetto delle 

normative relative al contenimento dell’epidemia COVID-19, delle normative ordinarie sulla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 
La presente Integrazione al Patto Educativo viene sottoscritta in data___________________  
 
Per la Scuola          
Il dirigente scolastico   
 
L’insegnante: __________________________________         Firma: _____________________________________ 
  
Per la famiglia 
FIRMA DEI GENITORI/ESERCENTI la RESPONSABILITA’ GENITORIALE 
1 _____________________________________             2  __________________________________ 
 
In caso di firma singola, Il sottoscritto genitore unico firmatario, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci 
dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle 
disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 317 ter 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di 
entrambi i genitori. 
 
FIRMA DEL GENITORE UNICO FIRMATARIO 
 
_____________________________________________ 


